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Fra gli autonomisti e gii inviati del governo iraniano »/•••>V \4\ 

per il Turkmenistan 
J V 

Firmato un documento in quattro punti che consente l'avvio di negoziati - Due ore dopo l'annuncio del 
cessateli fuoco i combattimenti sono ripresi - Monsignor Hilarion Capocci ricevuto da Khomeini 

TEHERAN — Un accordo per 
riportare la calma e permet­
tere l'apertura di negoziati 
è stato firmato nel pomerig­
gio di ieri dai rappresentanti 
della città di Gonbad-E Ka-
hus nel Turkmenistan irania­
no, e inviati del governo, ha 
annunciato la radio di Tehe­
ran. L'accordo in quattro pun­
ti. prevede la fine dei com­
battimenti e affida all'eser­
cito regolare il mantenimento 
doll'ordine. E' stato concluso 
un'ora dopo che era scaduto 
l'ultimatum lanciato, domeni­
ca, dal governo. 

Tuttavia, due ore dopo che 
la radio iraniana aveva an­
nunciato che il cessate il fuo­
co nel Turkmenistan era ope­
rante. sono ripresi i combatti­
menti tra elementi armati del­
le tribù turcomanne e milizia­
ni favorevoli al governo. Si 
è anche avuta notizia di nuo­
vi concentramenti di truppe 
corazzate intorno al quartie­
re turcomanno di Gonbad. 

L'intesa è stata Firmata, 
per il governo, da Ali Rassou-
li. inviato plenipotenziario e 
alto funzionario del ministro 
dell'Interno. 

I quattro punti dell'accordo 
prevedono: • 

1) trasporto immediato dei 
feriti negli ospedali; 

2) ritiro su linee difensive 
dei militanti turcomanni e dei 
miliziani dei e comitati Kho­
meini », e smantellamento 
delle barricate e delle altre 
difese erette nelle strade; 

3) accettazione, da una par­
te e dall'altra, dell'apertura 
di negoziati sul fondo del pro­
blema; 

4) mantenimento dell'ordi­
ne nella città da parte di uni­
tà dell'esercito regolare. 

L'ayatollah Khomeini. rice­
vendo a Qom mons. Hilarion 
Capucci, ex-vescovo rr.elchita 
di Gerusalemme e membro 
del Consiglio Nazionale Prìe-
stinese. ha dichiarato — a 
quanto riferisce radio Tehe­
ran — che « i palestinesi do­
vrebbero espellere gli israe­
liani e distruggere l'influenza 
dei paesi che li proteggono ». 

Mons. Capucci ha consegna­
to a Khomeini un messaggio 
di felicitazioni da parte del 
presidente siriano Hafez El 
Assad per la proclamazione 

della Repubblica islamica. 
Nel corso del colloquio. 1' 

ayatollah ha condannato I-
sraele definendolo e usurpato­
re» ed ha chiesto la restitu­
zione di Gerusalemme agli 
arabi: «I governi arabi — 
ha aggiunto — devono riunir­
si e allontanare Israele da 
Gerusalemme e dalle loro 
terre». Khomeini ha consi­
gliato anche agli esponenti 
palestinesi (mons. Capucci 
era accompagnato dal leader 
palestinese Hani Al Hassan) 
di seguire l'esempio iraniano. 
« Io prego perché la Nazio 
ne palestinese, come la Na­
zione iraniana, raggiunga i 
suoi obiettivi attraverso l'uni­
tà e la fede ». 

Riferendosi alla vittoria sul 
regime dello scià Reza Pah-
levi, l'ayatollah ha detto a 
mons. Capucci: « Lei è venuto 
nel momento in cui la nostra 
Nazione, attraverso la sua e-
semplare unità, ha ottenuto 
una grande vittoria. Se fosse 
venuto durante il regime di 
Satana avrebbe visto strade 
piene di cadaveri e lo nostre 
prigioni piene di combattenti 
della libertà, religiosi e intel­
lettuali. A Dio piacendo ab 

biamo raggiunto il nostro o-
biettlvo, noi abbiamo.fondato 
la Repubblica lslamtc*». . 

A Teheran, il ministro delle 
Finanze e dell'Economia ira­
niano, Ali Ardelan, ha dichia­
rato che l'Iran abbandonerà 
la politica economica del pas­
sato, basata su grossi investi­
menti all'estero, destinando i 
proventi del petrolio allo svi­
luppo interno. 

D'ora in avanti, l'Iran farà 
del suo meglio per utilizzare 
i proventi del petrolio allo 
scopo di soddisfare le esi­
genze locali e nazionali. E' 
quindi ovvio — ha detto Ar­
delan — che non si pensa as­
solutamente alla partecipazio­
ne e a investimenti in paesi 
stranieri ». Il ministro non ha. 
comunque, escluso che pos­
sano essere mantenuti investi­
menti all'estero già in atto. 

In una intervista all'* Asso­
ciated Press», che aveva sol­
lecitato chiarimenti in propo­
sito. Ardelan ha dichiarato: 
« Attualmente abbiamo certi 
investimenti all'estero. Vi so­
no alcuni prestiti che abbia­
mo concesso a paesi stra­
nieri e crediti che abbiamo 
ottenuto dall'estero. Tutti e 

tre i punti sono oggetto di 
approfondito esame. Noi pro­
seguiremo le operazioni cor­
rette, sicure e necessarie. In 
taluni casi, dovremo proce­
dere a un riesame, come per 
i prestiti che abbiamo conces­
so ad alcuni paesi. In questo 
caso, cesseremo il pagamento 
del resto del prestito, ove ne­
cessario, e daremo inizio a 
richieste di ripagamento. 
Quanto ai prestiti che abbia­
mo ottenuto dall'estero, fare­
mo fronte ai nostri impegni 
e li ripagheremo. 

« La politica economica del­
l'attuale governo non è orien­
tata all'invio di capitali fuori 
del paese, perché ne abbia­
mo forte bisogno all'interno», 
ha aggiunto Ardelan. 

Il ministro ha infine criti­
cato gli investimenti in < in­
dustrie fallimentari » operati 
dal passato regime dello scià: 
come esempio, ha citato 1' 
acciaieria di Isfahan, che co­
stava 6 miliardi di rial (85 
milioni di dollari) all'ermo in 
spese operative, mentre gli 
introiti erano un terzo appe­
na di quella cifra, costringen­
do il governo a colmare il de­
ficit con il danaro dello Stato. 

1 
La rottura fra Deng 
e il « Movimento democratico » 

In Cina una nuova 
e difficile fase 

Forse*, la posizione di 
Detti; Xiaòping ai vertici 
del Partilo e dello Stato ci­
nesi non è più salda come 
ancora appariva qualche set­
timana fa. Dopo le dichia­
razioni rilasciate a Tok>o, 
ai primi di marco, dal vice-
primo ministro Lì Xianniatt 
(Li Hsien-nien)t che ha 
apertamente prospettato la '. 
opportunità dì un ridimen­
sionamento degli obiettivi 
(ritenuti a troppo ambizio­
si i>) del pinna decennale 
(1976-1985) e di una sostan­
ziale rettifica nella politica 
«Ielle « quattro modernizza­
zioni » (efr. « l'Unità n del 
20 marzo u.s.), l'attenzio­
ne degli osservatori si è sof­
fermala in questi giorni MI 
un • daiebao » comparso 
«ni a muro della ' democra­
zia » del quartiere periti-
ne*e dì Xidan, dove è italo 
Ietto da diverse migliai" di 
persone, finché non sono 
Intervenute le autorità mu­
nicipali. che hanno decìso la 
rimozione di questo e di 
altri manifesti ed ha fìs­
salo precise norme per le 
future « affissioni »- • 

Qui, l'attacco a Deng è 
«tato frontale. aspro: lo «i 
accusava di • opporsi alla 
democrazia » e di e tradire 
In fiducia del popolo ». ad­
dirittura di volere « perpe­
tuare la dittatura di Mao ». 
Il a dazebao » era firmalo 
da uno dei gruppi del c o n ­
dotto « Movimento demo­
cratico » (il gruppo « Ri­
cerca ». per J>«alle7za). 
contro cai. alla meli di mar­
zo. Deng avrebbe mo«o. 
nel corso di una importan­
te riunione dì '«quadri». 
critiche assai dure. |>rrii-
dendo nettamente le di­
stanze. Il • Movimento • 
non ha niente a die vede­

re con i dirigenti conside­
rati vii-ini al presidente lina 
Cuofeng, la linea dei qua­
li non sempre coincide — 
'oprammo per quanto ri­
guarda le srelte relative al 
tipo di sviluppo, economico 

.-r- con quella di •„ Deng e 
che dopo il rovesciamento 
della a banda dei quattro » 

' (ottobre 1976) hanno teso ; 
a presentarsi come gli « e-
redi », i « continuatori ». «li 
Mao. Anzi, esso veniva fi­
nora ritenuto oggettivamen­
te uno a strumento » di 
Deng. poiché le sue inizia­
tive ne avevano accompa­
gnato tappa per lappa, ac­
celerandola. la « terza asce­
sa ». Erano siati eruppi poi 
confluiti nel « Movimento » 
a chiedere con particolare 
vigore il richiamo di Deng 
ai vertici della gerarchia 
cine«e nell'estate del 1977; 
quindi a lanciare la e cam­
pagna • antimaoista » del 
inaggio 1978 e ad esigere 
nell'autunno dello slesso 
anno, ottenendole, la « pie­
na riabilitazione » degli 
« incidenti » ilei 5 aprile 
1976 sulla piazza Tian-an 
turn e la destituzione di Wu 
De (Chu-te) da sindaco di 
Pechino: infine a provoca­
re. dopo la « guerra dei 
manifesti » del novembre 
1978. l'isolamento di Wang 
Dongxing fWang Tnng-
luing). uno dei vice-presi­
denti del PCC (ricomparso 
in pubblico soltanto in que­
gli giorni), e Chen Hi-
lian (C.hen fl«i-lien). «an­
ello al .1. Plenum svoltosi 
dal 18 al 22 dicembre. 

Khbene: il • Movimento » 
— clic, secondo Chen Ying-
\iang e Claude Cadarit. i 
quali ne hanno seguilo (con 
evidente «impatta) la nat i ­
la, gli sviluppi e l'attiviti. 

a\rehl>e la sua base in pre­
valenza fra gli « alti buro­
crati modernizzanti, i loro 
liuti- i reduci dai "campi di-
rieducazione" della rivolu­
zione culturale » (cfr. a E-
sprit », febbraio 1979) — è 
entrato oggi in urto con 
Deng. da cui — «econdo al­
tri osservatori (Karol, per 
e«.) — si sarebbe a stacca- < 
lo » anche l'attuale segre­
tario del PCC. Ho Yaobang 
(Hu Yao-pang). Che rosa 
è accaduto (o sta accaden­
do), dunque? Per il mo­
mento, questo interrogativo 
non ha una rispoeta sicu­
ra. II « dazebao » dei gior­
ni scorsi definiva « falli­
mentare » la politica econo­
mica di Deng e gli imputa­
va di cercare ora • il capro 
espiatorio nel Movimento e 
nel popolo » per sfuggire 
alle proprie responsabilità. 
E* qui la rhiave della rol­
limi? Molli «egnali, comun­
que, fanno pensare che si 
sia aperta di nuovo una fa­
se complessa, delicata per 
gli equilìbri realizzati ai 
vertici della dirigenza cine­
se dopo la morte di Mao e 
la deposizione dei « quat­
tro ». E. appunto, anche lo 
scontro fra Deng e il « Mo­
vimento » — che sì è spin-
lo molto (troppo?) in là nel­
le sue richieste di • libera­
lizzazione » e/o • democra­
tizzazione » e nel coinvolgi-
mento « in negativo » di 
Mao — potrebbe essere una 
indicazione del fallo che la-
li equilibri non evolvono at­
tualmente a favore di Deng. 
il quale perciò vorrebbe (o 
dovrebbe) sottrarsi ai con­
dizionamenti di questi 
« gruppi di pressione ». di­
venuti scomodi ed anche 
« pericolosi ». 

Mario Ronchi 

LA VALLETTA — Gli ultimi soldati britannici lasciano Malta 

Alla cerimonia per il ritiro britannico 

Sorpresa per l'assenza 
dell'Italia a Malta 

LA VALLETTA — Sorpresa negli ambienti politici maltesi per 
l'assenza di un rappresentante ufficiale del governo italiano 
alle solenni manifestazioni che hanno siglato, alla mezzanotte 
di sabato scorso, la definitiva evacuazione dall'isola delle basi 
militari straniere. Come si sa, a Malta continuava a risiedere 
un forte contingente di truppe della Gran Bretagna, per conto 
della NATO. 

Alle manifestazioni — svoltesi in un clima di grande unità, 
entusiasmo e partecipazione popolare — era invece rappresen­
tato ufficialmente il PCI dal compagno Pancrazio De Pa­
squale. membro del OC e presidente dell'Assemblea Regionale 
Siciliana che, nel corso delle cerimonie, ha potuto avere una 
serie di incontri con i dirigenti del governo maltese e del par­
tito laburista di Malta. 

e L'ormai totale indipendenza e la riaffermata neutralità 
della repubblica maltese — ha detto tra l'altro De Pasquale — 
rappresentano un essenziale fattore di pace nella tormentata 
area mediterranea., specie se si tiene conto sia del grande 
equilibrio e senso di' responsabilità mostrati in questi anni dai 
dirigenti laburisti maltesi con la loro politica di pace verso 
l'Europa e verso il mondo arabo, sia per la posizione strate­
gica dell'isola che, in un passato anche recente, ha rappresen­
tato un obiettivo militare delle potenze imperialiste e oggi. 
invece, è diventata un punto d'incontro di tutte le forze che 
vogliono fare del Mediterraneo un mare di pace ». 

DOPO IL DISTACCO DELL'ISOLA DALLA DANIMARCA 

Prime elezioni politiche nello Groenlandia autonomo 
Mercoledì 4 aprile gli abi­

tanti dell'isola più grande del 
mondo, la Groenlandia, eleg­
geranno il Landsting, il pri­
mo Parlamento dopo il con-
seguimento della autonomia 
dalla Danimarca, conseguita 
con il referendum del 17 gen­
naio 1979. Lo Statuto d'auto­
nomìa intema entrerà in vi­
gore 11 10 maggio, quando i 
ventuno deputati del nuovo or­
ganismo rappresentativo si sa­
ranno già insediati 

Fino ad oggi la Groenlan­
dia non era dotata che di un 
Consiglio — il Consiglio del­
la Groenlandia, con sede a 
Godthab, il capoluogo — con 
poteri puramente consulti­
vi, essendo tutte le decisioni 
politiche di competenza del 
governo centrale di Copena­
ghen. 

Al 21 seggi parlamenta­
ri aspirano 92 candidati, che 
si presentano In quattro liste. 
Una più larga autonomia è 
tra gli obiettivi delle due for 
nwionl democm tiene. il 
« Siumut » e il SIK diretta­
mente ispirato, quest'ultimo 
dai sindacati dei lavoratori 
(che hanno appunto la stessa 
sigla). Una ter» form»rlo-
n* di orientamento modera­
to l'uAtassut». propugna il 

mantenimento dei più stretti 
legami con il governo me­
tropolitano. C'è infine, il mo­
vimento della comunità eschi 
mese, il quale intende batter 
si per la indipendenza totale 
e perchè la cittadinanza 
groenlandese sia rìoonosc'u-
ta solamente «1 residenti erte 
abbiano almeno uno dei te­
nitori di origine eachuTswe. 
Quanto alle due formazioni 
progressiste — 11 SOS. e 11 
« Siumut » — avrebbero volu­
to presentarsi alla conroetlalo-
ne In Uste comuni, nv* il go­
verno di Copenaghen non ha 
rilasciato rautorìsaatone, ad-
ducendo 11 pretesto che la ri­
chiesta non era SU'JI presen­
tata nel termini clorati. 

La campagna è stata assai 
animata, e si è svolta pra­
ticamente senta «orazione di 
continuità, dopo quella che 
aveva preparato il referen­
dum del 17 gennaio. In quei 
la cirooatanaa votò a favore 
dell'autonomia il W per cento 
degù elettoti, conti* I 2SJ. 
La grande laota — U1MM 
chuonetrl quadrati, pari a 
circa 7 volte ritolta — è ahi 
tata da SO mila persone. Oli 
iscritti nelle liste elettorali 
sono circa 30 mila. Dal 1731 
fino al 1963, la Groenlandia 

fu governata come una colo­
nia. Dal 19S3 era formalmen­
te una provincia staccata dal 
regno di Danimarca. I groen­
landesi eleggono due deputati 
al Parlamento di Copenaghen 
(Fotketlng). Sul piano loca­
le, il Consiglio di Groenlan­
dia ha esercitato poteri assai 
limitati. In realtà, è stato un 
funtionario di Copenaghen, il 
prefetto, a esercitare U pote­
re reale. Nella capitale da­
nese gli affari dell'Isola sono 
affidati al ministero della 
Groenlandia e al dipartimen­
to commerciale della Groen­
landia che si occupa degli 
approvvigionamenti in parti­
colare. 

Dal punto di vista ameni-
nfetrativo, l'isola è divisa in 
tre territori: la Groenlandia 
occidentale (con 43 mila abi­
tanti) la Groenlandia setten­
trionale (7U) e la Groenlan­
dia orientale (3 arila), a pae­
se è suddiviso anche in H di­
stretti ettttoralL t In l t di­
stretti gladiatori. 

La caccia, • specialnante 
1» caccia alla foca, è anco­
ra largamente praticata so 
prattutto al nord. Mentre nel­
la sona più popolata del pae­

se — nel sud-ovest — un no­
tevole mutamento delle condi­
zioni di esistensm si è avuto 
con la modernisamafone degli 
strumenti di pesta, e con le 
industrie uameaat con que­
sta attività, n sud-ovest fu 
cokmiamato dai nordici sin dal­
l'anno 1000. 

NeHo stesso periodo si ebbe 
la prima mignunone degli 

eschimesi dal nord al sud. 
La prima cotooiasaalone nor­
dica, compiuta principalmen­
te dai norvegesi provenien­
ti dalTIslanda, si estinte pra-
tkaunente attorno al U H . La 
seoonoa oolonuaaunone, «vel­
ia danese, incominciò appun­
to nel 1721. 

Manifestazione di indios 
Xavantes a Brasilia 

RIO DB JANEIRO — Una 
trentina di oactoohi (capi ta-
dk») delle tribù indsane de­
gli Xaw 
i più battaglieri tea la 

— hanno decito di 
re un'offensiva potttfeodspso-
matiea contro la Fondazione 
naatonaa» aoHlnaio (FUMAI). 
I furartanari golia FTJWAI -
organtano federale istituito 
par tutelare gU interessi de­
gli indios e per regolarne la 
situazione giuridica — sono 

intatti considerati dai oacfc-
cM QUII te i principati i tamàri 
osile loro tsiua. neoMopatlti 
con le laro tondo iwUicoloil 
alta periferia di Brattila, do­
ve è la sode dona FUNAI, 1 
capi dalle vari» Mao. Xavon-
tea hanno già uontogulto una 
vittoria: la prostata» ottenu­
ta dal neo ministro «Milo 
terno, starlo Andreeaua, ohe 
sarà favorito un ilnnovamon-
to itnorale del g a t t i buro­
cratici della Fonatatene, ge-
mrcbicaicente controllata dal 
suo dicastero, 

fatti ne l mortelo / PAG. if 
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Elezioni ;, 
cisato di quali riaerve si trat- > 
ta, ma non è difficile capire 
(date le prese di posizione dei 
fanfaniani "< all'interno della 
DC) che il presidente del Se- " 
nato non riteneva che fosse 
e ancora » * il • momento dello 
scioglimento, preferiva quin­
di che vi fosse un ulteriore 
tentativo. Neppure in sede di: 

dibattito parlamentare al Se­
nato l è stato però precisato 
— né da oratori de, né da 
oratori socialisti — quale ca­
rattere questo tentativo avreb­
be dovuto avere. 

E' evidente comunque che 
la fine anticipata della legi­
slatura aprirà una discussio­
ne tra le fon» politiche non 
solo — e forse non tanto — 
su questi aspetti politico-pro­
cedurali dell'estrema fase 
della crisi, ma soprattutto 
sulle profonde ragioni politi­
che che stanno alla base del-
l'« impasse » che si è deter­
minata, ancora una volta, sul 
rapporto con i comunisti. 
Pur riconoscendo che la po­
litica di solidarietà democra­
tica è necessaria, la DC ha 
bloccato la crisi con i suoi 
« veti », causando i succes­
sivi insuccessi dei tentativi di 
risolverla. Questo è il nodo 
della crisi, e sarà il nodo 
della campagna elettorale. 

Circa la decisione del pre­
sidente Pertini. intanto, il 
compagno Gerardo Chiaro-
monte ha dichiarato che lo 
scioglimento delle Camere 
era ormai « una decisione 
inevitabile, alla quale non si 
poteva sfuggire dopo U voto 
dei Senato che ha negato la 
fiducia al governo II presi­
dente della Repubblica ha ri­
tenuto di praticare questa 
strada ed io — ha soggiunto 
Chiaromonte — non esprìmo 
nessun giudizio sulla sua de­
cisione, presa con senso di 
responsabilità » 

I commenti di altri espo­
nenti politici risentono soprat­
tutto delle impostazioni dei ri­
spettivi partiti, di come que­
sti partiti si erano atteggiati 
prima ancora della decisione 
— prevedibile e prevista — di 
Pertini. E in queste prese di 
posizione affiora talvolta an­
che l'intento di impostare fin 
da ora la campagna elettora­
le (magari dicendo che queste 
elezioni non avrebbero dovu­
to avvenire). 

II presidente dei deputati 
de. Galloni, ha giudicato cor­
retta — « conseguente al vo­
to del Senato » — la deci­
sione di Pertini. Pe i re­
pubblicani, Terrena ha di­
chiarato che lo scioglimen­
to delle Camere « era po­
liticamente inevitabile ed è co­
stituzionalmente ineccepibile ». 
Il socialista Balzamo ha detto 
che il suo partito, pur rispet­
tando le decisioni del capo 
dello Stato, resta convinto che 
e uno scioglimento così dram­
matico comporta dei rìschi 
gravissimi ». Per Riccardo 
Lombardi, dopo il ritiro di 
Saragat e la morte di La Mal­
fa. era opportuno provvedere 
a una nuova consultazione: 
quella del Quirinale — ha sog­
giunto l'esponente socialista — 
è comunque *una decisione 
assolutamente autonoma del 
presidente della Repubblica». 

Per Magri (PDUP) lo scio­
glimento era € inevitabile » 
anche se è € grave* che a 
gestire le elezioni anticipate 
resti un governo che è nato 
squalificato. Per Anderlini (si­
nistra indipendente), le re­
sponsabilità delle elezioni an­
ticipate ricadono prevalente­
mente sulla DC €per la rigi­
dezza con la quale essa ha 
fatto pesare le sue pregiudi­
ziali anticomuniste». 

Craxi ha parlato a Roma. 
per dare inizio aHa campagna 
elettorale europea. Nel suo 
discorso l'accento, ancora una 
volta, è caduto sulla presenta­
zione del PSI come etera» 
forza », che dovrebbe contrap­
porsi polemicamente tanto al­
la DC quanto al PCI. secondo 
il modulo « equidùtoirte » già 
usato dal segretario socialista 
nel suo recente comizio mila­
nese. Craxi ha anche pofcmiz-
aato sulle fasi finali della cri­
si, e sul fatto che ai è giunti 
infine olio < stratagemma dt 
»n pò perno bottaio da se stes­
so» nela votazione al Senato 
(battuta assai singolare, poi­
ché potrebbe essere intesa nel 
senso che la segreteria socia­
lista avrebbe preferito che il 
tripartito non cadesse, ma su­
perasse l'ostacolo del voto di 
fiducia e restasse in corica. 
con tutte le sue pecche, e con 
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Scadenze 
e lane*? 
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l PRECEDENTI - E' la 
tenta volta consecutiva che si 

} decide lo scioglimento attici ' 
poto deUe Camere. 1 prece­
denti sono ancora nella me­
moria di tutti, ed hanno con 

.quello di ieri alcuni punti in 
comune. Intanto sono stati 

I sempre decisi in primavera: 
nel '72 (si votò poi il 10 
maggio), e nel 76, quando 
poi si votò il 20 giugno. E poi, 
soprattutto, anch'essi sono 
stati sostanzialmente deter­
minati dall'incapacità della 
PC di fare i conti in positivo 
con i comunisti. Nel '72 allo 
scioglimento si giunse con 
l'entrata in crisi del governo 
di centro-sinistra presieduto 
da Emilio Colombo dopo l'e­
lezione alla presidenza della 
repubblica di Giovanni Leo­
ne. A Colombo succede An-
dreotti, con un monocolore 
de che porta alle elezioni. 
Nel '76 caduto il bicolore 
Moro-La Malfa per iniziativa 
dei socialisti, ad esso succede 
il monocolore di Moro che 
porta alle elezioni dopo il 
rifiuto della DC di discutere 
collegialmente (e quindi an­
che con i comunisti, in un 
incontro dei partiti democra­
tici) un patto di fine legisla­
tura che consentisse la so­
pravvivenza delle Camere si­
no alla loro normale scaden­
za. 

La * SCADENZA » LEGI­
SLATIVA — L'effetto fonda­
mentale della fine (per giun­
ta anticipata! di una legisla­
tura è la decadenza di tutti i 
provvedimenti legislativi per 
i quali non sia stata esaurita 
la procedura parlamentare di 
approvazione. Questa misura 
ha però rilevanti eccezioni e 
temperamenti: non decadono 
le proposte di legge di inizia­
tiva popolare (i progetti pre­
sentati e sottascritti da al­
meno 50 mila cittadini), e 
possono essere e ripescati » 
dal nuovo Parlamento i 
provvedimenti già approvati 
da almeno una Camera. E' il 
caso ora, della riforma del­
la scuòla media superiore e 
di quella universitaria, della 
riforma dei patti agrari, della 
cosiddetta «Reale-bis», della 
riforma dell'editoria. Decado­
no invece definitivamente 
(perchè arenati nelle com­
missini, soprattutto per il 
boicottaggio de) altri impor­
tanti provvedimenti come la 
riforma della polizia, quella 
delle pensioni, la legge-qua­
dro per assistenza e benefi­
cenza, il piano ferroviario e 
per la riforma delle FS, la 
legge sul « risparmio-casa ». 

-CAMERE ANCORA AL LA­
VORO — Lo scioglimento an­
ticipato del Parlamento non 
impedisce tuttavia che le 
Camere (le quali restano in 
funzione sino al giorno del­
l'insediamento delle nuove) 
continuino a lavorare: sia per 
assicurare la necessaria con­
tinuità dell'organo parlamen­
tare. e sia soprattutto per a 
(tempiere agli obblighi costi­
tuzionali derivanti dalla pen­
denza di decreti governativi 
che vanno convertiti in legge 
o respinti nel termine di 60 
giorni. Di conseguenza nelle 
prossime settimane tanto la 
Camera quanto il Senato 
continueranno a riunirsi per 
discutere una serie di rile­
vanti misure (tra l'altro per 
decidere la sorte delle IP AB, 

> per prorogare • la vita delle 
commissioni per l'artigianato 
in attesa della riforma del 
settore, per adottare provve­
dimenti relativi atte aziende 
ex-EGAM, ecc.). 

Sarà impossibile, invece, 
assicurare l'immediato avvio 
dei lavori delta commissione 
d'inchiesta sulla strage di via 
Fani e l'assassinio di Aldo 
Moro: ta legge wfifirtioa è 
stata infatti volata dalla Ca­
mera. ma non è stata discus­
sa neppure in commissione dal 
Senato. Potrà essere quindi 
solo * ripescata» àatt'assem-
blea et Palazzo Madama aWi-
nizio della prossima legisla­
tura. l'ottava del Parlamento 
repubblicano. 

Pennsylvania 
be una zona di 40 chilometri 
quadrati con quasi un milione 
di abitanti. E* possibile che 
l'evacuazione venga effettua­
ta come precauzione prima di 
iniziare il processo di raffred­
damento finale del reattore. 
une volta accertata aioura-
mente la scomparsa detta 

aena baBa. ohe 
il maapor peri­

ti ' urànio, causando il surri­
scaldamento e Determinando 
U rischio di'fusione, d e n o ­
terò cuore del reattore con la 
contaminazione dell'ambiente 
circostante per migliaia di chi­
lometri. ^ » v . ._.,.».' ..j ,v 

r A parte il pencolo imme­
diato per gli > abitanti della 
zona le implicazioni dell'in­
cidente alla centrale delle 
Three miles sono enormi. A 
cominciare dagli anni sessan­
ta la commissione per l'ener­
gia atomica, in base alla tesi 
che i reattori nucleari erano 
abbastanza sicuri, -ha inco­
raggiato la costruzione di cen­
trali in 43 Stati. Nel giro di 
dieci anni sono state cosi co­
struite 72 centrali die forni­
scono il 13 per cento della 
corrente elettrica agli Stati 
Uniti. Altre 92 centrali sono 
attualmente in costruzione e 
34 sono nella fase prelimi­
nare. In conseguenza della 
chiusura della centrale della 
Pennsylvania e di altre cin­
que nelle ultime settimane si 
prospetta ora la possibilità di 
blackout durante i mesi esti­
vi quando il consumo di cor­
rente elettrica sarà partico­
larmente forte, specie in cit­
tà come Chicago dove quasi 
la metà della corrente è for­
nita da centrali nucleari. E' 
probabile inoltre che altre ot­
to centrali, tutte costruite dal­
la stessa compagnia — la 
Babcock e Wilcox — con lo 
stesso sistema di raffredda­
mento. vengano chiuse alme­
no temporaneamente. Il go­
vernatore della California, 
Edmund Brown, in seguito a 
manifestazioni antinucleari ne­
gli ultimi giorni, ha chiesto 
alla commissione federale per 
il regolamento nucleare di 
chiudere la centrale di Rancho 
Seco in quanto quasi identica 
a quella delle Three miles. 
A Washington, membri del 
Congresso hanno chiesto al 
governo di considerare la 
chiusura totale o parziale 
delle otto centrali costruite 
dalla Babcock e Wilcox, l'in­
terruzione della costruzione 
di nuove centrali e la revi­
sione drastica delle norme di 
sicurezza in tutto il paese. 
Un altro elemento di preoc­
cupazione è il pericolo rap­
presentato dai depositi per i 
residui delle centrali nuclea­
ri. Già prima dell'incidente 
delle Three miles la costru­
zione di due depositi era sta­
ta fortemente criticata. Ora. 
con l'accentuarsi del dibatti­
to attorno all'uso dell'energia 
nucleare come fonte alterna­
tiva al petrolio, l'approvazio­
ne del Congresso sarà ancora 
più difficile. 

•* L'incidente ' avrà" ripeTcus-
sioni anche sul secondo piano 
per l'energia che il presidente 
Carter dovrebbe presentare 
questa settimana. Prima del­
l'incìdente di mercoledì, una 
parte essenziale della linea 
americana per far fronte al­
la ' riduzione di rifornimenti 

petroliferi prevedeva l'ulterio­
re sviluppo del carbone e del 
l'energia nucleare. Ora la si­
tuazione appare ancor meno 
facile per un presidente già 
fortemente criticato proprio 
per la sua politica economica 
e energetica. E siamo appena 
ad un anno dalle elezioni pre 
sidenziali. < 

Tecnologia 
ramo (impianto siderurgico), 
i 2.000 morti del Vajonl (im­
pianto' idroelettrico) o i tra­
gici eventi di Seveso (impian­
to chimico). 

Inoltre, a stare alle dichia-
raiioni ' ufficiali finora note, 
l'allontanamento dalle aree 
circostanti l'impianto in ava­
ria delle donne gestanti e dei 
bambini in età prescolare è 
un provvedimento puramente 
cautelativo, in quanto le do­
si di radtaEÌone sono, per di­
chiarazione degli esperti, lar­
gamente toHerabrli. I sistemi 
di sicurezKa interna ed ester­
na e gli allarmi hanno perciò 
funzionato a dovere, come ci 
augureremmo fumionaAsero in 
tulli gli altri casi di inciden­
ti ad industrie sottocoste a 
controlli mono rigorosi e a 
neosiin controllo. Non dimen­
tichiamo che qualche mese fa 
iti stava per sfollare addirittu­
ra la città di Trento, che-a 
ÌHcKEolombardn i fumi fluori-
liei rendono perennemente 1' 
aria irreopiralnJe e che a Por­
lo Slargherà una fuga di fluo­
ro potrebbe rendere noe essa -
rio lo sgombero di niexza la­
guna di Venexia. Né parliamo 
degli impianti idroelettrici : 
crolli improvvisi di dighe han­
no dato centinaia e migliai* di 
morti e tutti sappiamo ohe •* 
la diga del Sloncenisio (in 
territorio ora francese) crol­
lasse la valle di Susa sareb­
be spazzata via e Torino a-
\Tcbbe un'alluvione pari ad 
almeno 10 volte la messimi! 
piena del Po. 

La lezione che noi qui, fn 
Italia, dovremmo tirare da 
questo incidente è che occor­
re tenere nettamente distinte 
le responsabilità di costruzio­
ne e gestione degli impianti 
dalle responsabilità di con­
trollo. Inoltre — e questo è 
l'insegnamento ancora più im­
portante — che Ì problemi del­
la sicurezza degli impianti in­
dustriali (e non solo di qnelli 
nucleari) e la discussione dei 
rìschi-benefici devono essere 
fatti in maniera chiara e de­
mocratica, fornendo alle po­
polazioni rotte le informaiio-

. ni in modo corretto onde cia­
scuno sì possa render conto 
che il problema non è quello 
di rifiutare la società tecnolo­
gica, ma — come scrivevamo 
già en queste colonne sul nu­
mero del 5 gennaio 1977 — 
di convivere con la tecnolo­
gia- . 
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PICCOLA PUBBLICITÀ 
OFFERTE LAVORO 

PER PROSSIMA stagione 
estiva ed invernale cercasi 
cuoco/a referenziati. Telefo­
no 0461/586920 Molveno. 

OCCASIONI 

OCCASIONISSIME roulottes 
superaocessoriate mod. 78 
prezzo liquidazione usati da 
1.750.000 - 041/975299, 975478. 
968446. Bungalows, caravans, 
campeggio frontemare affit­
t a c i 041/968070. 
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